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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Numero 489 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-

del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
Ber grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

ta la legge d'ordinamento del R. Escrcito o del
i dipendenti (lall'Amministraziano della Guerra -Test unico approvato con R. decreto n. 4758 del 14

luglio 1887, modificato dalle leggi 24 giugno 1888

n. 5475, e 18 febbraio 1892 n. 47;
Vista la legge 28 giugno 1897 n. 225, la quale

modifica le leggi sopraindicate;
Visti i Nostri decreti 22 luglio 1807 n. 357 o n. 300

sull'ordinamento dell'arma del Genio o sulla circoscri-

zione territoriale militare del Regno;
Visto il Nostro decreto 11 agosto 1897 n. 305 sulla

circoscrizione territoriale militaro fra i vari servizi

del R. Esercito;
Visto il R. decreto 21 novembre 1805, col quale

venne costituito un Öonsiglio d'Amministrazione presso
ciascuna Direzione del Genio;
Ritenuta la convenienza di dare autonomia tecnica

ed amministrativa a talune Sottodirezioni del Genio

in conformità di quanto è stabilito per le Direzioni di

detta arma;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sgila proposta del Nostro Ministro Sogretario di

St/to per gli Affari della Guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Lo sottodirezioni del Genio-di Cuneo, Cagliari, Ta-
ranto e Messina hanno autonomia tecnica ed ammini-

strativa, e sono alla diretta dipendenza dei rispettivi
Comandi del Genio.

Art. 2.

Presso ciascuna dello sottodirezioni del Genio so-

praindicato ò istituito un Consiglio d'Amministrazione
composto del sottodirettore, presidente, di un ufficiale
addetto, membro, e di un ragioniere geometra, pari-

.
menti addetto alla sotto3irezione, relatoro.
Un altro ragioniere geometra della stessa sottodi-

.

rezione disimpegnork le funzioni di segretario del

Consiglio.
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Art. 3.

Arl ognuno dei sopraccennati Consigli d'Amministra-
ziono sono affidato le stesso attribuzioni stabilite, per
gli analoghi Consigli presso le Direzioni del Gonio,
col precitato R. decreto 21 novembre 1865.

Art. 4.

Lo disposizioni del presente decreto saranno man-

dato ad effetto a datare dal I" ottobre 1807.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Chiovo, addi 15 settembre 1807.

UMBERTO.
P :uoex.

Visto, Il Gwwdes J/r: E. thuTral

Abbiamo decretato o decretiamo :

E annullata la deliberazione 16 luglio 1896 con cui
la Giunta Provinciale Amministrativa di Genova pre-
scrisse l'inscriziono d'ufficio nel bilancio del Comuno
di San Pie'r d'Arena della somma di L. 15,960,22 per
contributo nello sposo occorso por l'esecuzione di

opere straordinario nel porto di Genova.

Ordiniamo che il presente doeroto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
lelle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, a 11 11 ottobre 1807.

UMBERTO.

RINETTI.

Visto, il nu,as1asiallli: E. Starraco

Il Nuracco CCCXLTH (l'arte supple,aenture) de//a Raccolta

ufficiale delle leggi e de/ <lecret; <1e/ 1 ogno, conti:nc // seguente

decocto :

UMBERTO 1

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITALIX

Visto il ricorso in data 22 agosto 1890 del Comune

di San Pier d'Arena, inteso ad ottenere l'annulla-

mento della deliberaziono 10 luglio 1800 dolla Giunta
Provinciale Amministrativa di Genova, che mandava

ad inscrivero d'ufficio nel bilancio di detto Comune

la somma di L. 15,060,22 per contributo nelle speso

occorse per l'esecuzione di opere straordinario nel

porto di Genova;
Considerato che a rondere obbligatorio il paga-

mento della quota spottanto a claseun Ento nelle

spese poi porti, ò ngcessario che sia esattamento a-

dempiuto al disposto dell'art. 14 della vigento leggo
sui porti in data 2 aprile 1885 n. 3003 (testo unico);
Che a quest'obbligo non si puo dire essersi adem-

pluto col semplice invito fatto al Comune di pagare

la sua quota poichò il Comune ha il :livitto di sa-

pere quale sia la somma totale sposa, e a quali opere
si riferisca ;
Che gli inconvenienti paventati dalla Giunta Pro-

vinciale Amministrativa di Genova, di aprire eloò il

campo ad una discussiono la quale ronda impossibilo
l'esazione dei contributi, non si verifleano, sol per-
chò si dia il diritto all'Ente tenuto al contributo di

hver non già un conto dettagliato o giustificato, ma
soltanto di sapero su quali basi gli si chiede una lo-

terminata cifra ;

Che quindi il ricorso, noi limitt suldetti, ù a ri-

tenersi fondato;
Vista la predetta logge 2 aprile 1885 n. J005 (te-

sto unico) e la legge comunale e provinciale 10 feb-

braio 1889 n. 5021 (testo unico).
Sulla proposta del Nostro 31\nistro dei Lavori Pub-

blici;

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

1Œ IOTALIA

Yeduta la legge del 15 giugno 1803, n. 205, sui
Collegi di probi Viri per lo industrio ed il regolamento
approvato con U. decreto del 2G aprile IRD4, n. 170,
per l'esecuzione di detta legge ;
Sentito l'avviso degli Enti indicati nell' articolo 2

lella leggo predetta;
Sulla proposta dei Nostri Ministri di Grazia o Giu-

stizia e lei Culti, e di Agricoltura, Industria o Com-
merco ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E istituito in Fabriano un Collegio di probi viri
per la industria della carta el altro alEni cor, giu-
risdizione nel territorio di letto Comune ed in quelli
di Camerata Picena, Iesi, Pioraco o Sigillo.

Art. 2.

Detto Collegio sarà formato di dieci. componenti, di
cui cinque industriali o cinque operai.
Ordiniamo cho il prosente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, al li 0 novembre 1897.

UMBERTO.

E. GuNTouco.
GUIcotAnniNI.

Visto, // t;aar,1as // : E. Gaarraco
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La Raccolta U//ioiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :
N. CCCLII. (Dato a Monza il 6 novembre 1897) con

cui l'Asilo Infantilo Valz-Comin Giovanni Batti-

sta di Montesinaro San Grato, in Gomune di Pio-
dicavallo, viene eretto in Ente morale e ne viene
approvato lo Statuto organico.

» CCCLlII. (Dato a Monza il 6 novembre 1897) con
cui il lascito Lombardi, per gli avvocati biso-
gnosi di Milano, viene oretto in Ente morale o ne
viene approvato lo Statuto organico. -

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno aS. M.11

Re, in udienza del 27 novembre 1897, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordina-
rio di Cavarxere (Venezia).

Sina !

Il 10 corrente V. M. si degnava di apporre l'Augusta sua firma
ad un decreto col quale si prorogava di un mese il termine per

la ricostituzione del Consiglio comunale di Cavarzere.

Risultando del pari insufBeiente il nuovo periodo di tempo ac-

cordato al Commissario straordinario per l'adempimento del suo

mandato, mi onoro di sottoporre a V. M. l'unito schema di de-

creto con cui i poteri del Commissario predetto vengono proro-
gati di un altro mese.

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

Biglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 23 luglio u. s., con

cui venne sciolto 11 Consiglio comunale di Cavarzere,
in provincia di Venezia;
Veduto il Nostro decreto del 10 corrente con cui

venne prorogato di un mese il termine per la rico-

stituzione di quel Consiglio ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Cavarzero, ò prorogato di un
altro mese.

Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'ese-

cuzione del.presente decreto.
Dato a Monza, addi 27 novembre 1897.

UMBERTO.
RUDINÏ.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal gl·
nistero della Maring:

Con R. decreto del 6 novembre 1897:

(Promosso dal Ministero della Guerra).
Lovera di Maria Giuseppe, vice ammiraglio nella risersa navale,

nominato membro del Consiglio dell'ordine militare di Savoja.

MINISTERO DEL TESORO

Diazzioux GENERAI.E DEI. DEBITO PUBBI.ICO

RatorricA D'INTESTAZIONE (3a Ptebblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

eioë: N. 1131566 d'iscrizione sui registri della Direzione Gonerale
per L. 510, al nome di Cattoretti Francesca fu Guglielmo, nu-
bile, domiciliata a Casorate Sempione, frazione del Comune di

Arsago (Milano) con annotazione che l'usufrutto vitalizio della
rendita stessa spetta a Battelli Vittoria fu Francesco vedova di
Cattoretti Guglielma oce., fu così anuatata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Catto-
retti Francasca fu Guglielmo, minore, sotto la patria potosta
della madre Bottelli Vittoria fu Giuseppe, ecc., coll'annotazione
d'usufrutto vitalizio a favore di Bottelli Vittoria fu Giuseppo,
vedova di Cattoretti Guglielmo ecc., vera usufruttuaria della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 12 novembre 1897.
15 Direttore Generale

G. DURANDI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Il giorno 1 corrente in Legnala, Provincia di Firenze, in Mon-
zambano, Provincia di Mantova e in Cambiago, Provincia di Mi-
lano, è stato attivato al servizio pubblico un Utileio telegrafico
governativo, con orario limitato di giorno.

Roma, li 2 dicembre 1897.

CONCORSI

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO

Colle norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
vato con Regio deereto 26 ottobre 1890 n. 7337, è aperto il con-
corso per professore straordinario alla cattedra di scienza delle
finanze e diritto finanziario nella R. Università di Torino.
Le domande, in carta da bollo da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi dovranno essere presentati al Ministero della
pubblica istruzione non piû tardi del 16 aprile 1898.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata como

non avvenuta.
Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmonte, essere

in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nenti la 0ommissione esaminatrice.

Roma, li 1° dicembre 1897.

Il Ministro
CODRONCHI.

e
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PARTE NON UFFlCIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

EESOOONTO SOMMARIO - Giovedi 2 dicembre 1897

Presidenza del President¢ ZANARDELLI.

La sedata comincia alle ore 14.5.
D'AYALA-VALVA segretario, da lettura del processo verbale

della seduta di ieri che 4 approvato.
Di quindi lettura delle seguenti proposte di legge d'iniziativa

parlamentare autorizzata dagli ufBei: a) del deputato Contisella
protezione dell'infanzia abbondonata, o dei bainbini lattanti; b)
del deputato Oliva ed altri per una lotteria a favore del Setni-

nario Emiliano per le missioni all'ostero ; c) del deputato Poli

p9r la redazione dei certificati penali ; d) del deputato di Bro--

glio per modificazioni alla legge sulle requisízioni militari.
Interrogazioni.

SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad

una interrogazione del deputato Celli che desidera « sapere se

e come intenda decidersi a regolare il controllo di Stato dei

vaccini e dei sieri medicamentosi ; specialmente dopo che il

Consiglio superiore di sanita continua a differire il suo parere

in merito ad una tale questione che interessa vivamente la sa-

lute pubblica e la moralità commerciale. *

Dichiara che il Ministero non ha bisogno di decidersi, perchè
ha gik eseogitato gli oppurtuni provvedimenti per l'efficace ed

attiva vigilanza sulla produzione dei sieri.
Questi provvedimenti sono stati inviati per l'opportuno esame

al Consiglio superiore di sanità 11 quale nomino apposita Com-

missione perchè li studiassa. La Commissiono ha compiuto il

suo lavoro che sara presto discusso nella prossima sessione or-
dinaria dallo stesso Consiglio superiore.
· 14 Ministero dopo di cio proporr's immediatamente alla Camera
le opportune disposizioni.
CELLI lamenta che siavi stata grando Ientezza nello studio

dei provvelimenti ritenuti indispensabili alla tutela della pub-
blica salute. Oaserva che vi sono inconvenienti ai quali ð ur-

gente provvedere, e non sarebbe perciò conveniente attendere la

presentazione di un disegno di legge.
Osserva inoltre che abolito, 'e giustamente abolito, il monopolio

di Stato dei s:eri, si permetta che laboratorî di Istituti scientí-

fici facciano concorrenza ai privati nella produzione e nello

smercio di questi siori.
Insiste nel raccomandare che si prendano solleelti provvedi-

Inenti.
SERENA, sottosegretario di Stato por l'interno. L'amministra-

zione dell'interno non merita il rimprovero dell'onorevole Celli,

perché sono opere dell'amministrazione stessa e il regolamento
sanitario e tutte le altro disposizioni, che evidentemente si à

dovuto sottoporre all'esame del Consiglio superiore. In ogni modo
terrà conto della preghiera dell'onorevole Celli.
Risponde quindi ad un'altra interrogazione dello stesso depu-

tato Celli che desidera < sapere se atle esigenze del servizio

sanitario ed alle promesse esplicito fatto nella discussione del

bilanefo corrisponda il ritardo inesplicabile nell'apartura del

concorso al posto di medico igienista, diretto:e del laboratorii

di sanith ».

Dichiara che il 4 agosto è stato bandito il concorso pel dirot-

tora dei laboratorii di sanita. Non vi è stato quindi nessun ri-

tardo inesplicabile. Il concorso sarà chiuso il 5 dicembre : po-

scia si nominerå la Commissione.

CELLI nota che il presidente del Consiglio, in occasione della

discussione del bilancio dell'interno, assicuro che si sarebbe

aperto subito il concorso: invece si ritardð di oltre un mese.

Ora sono scorsi sei mesi ed il direttore dei laboratorii non 6
ancora nominato.

Deplora questa lentezza e raccomanda che il concorso sia sol-
lecitamente esaurito.

SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad
una interrogazione del deputato Cola,)anni <sul modo com'è te-
nuto il deposito di mendicità in S. Domenico Maggiore di Na··
poli ».
Dichiara che il Ministero informato dalla stampa che alcuni

gravi inconvenienti si verificavano nel deposito di mendicità in
Napoli, ordinò una ispezione. La Commissione inquirente che fece
l'inchiesta con diligenza ha assicurato che le cose in quel De-
posito procedono regolarmente.
COLAJANNI, rifiene che il Ministero non sia stato osattamento

informato; perche i poveri accolti in quel deposito erano trat.

tatt in modo indegno ed inumano; tanto cho, perchè non venis-
sero in luce, gli si impedi di visitarlo.
Si dichiara per altro lieto dei provvedimenti presi.
SERENA, sottosegretario di Stato por l'interno, osserva che
il rifiuto opposto all'onorevole Colajanni deve attribuirsi esclusi-
vamente all'ora tarda in cui egli si presentò e che l'inehiesta
assicurò che il trattamento dei mendichi non presentava nulla di
anormale.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE da lettura delle seguenti conclusioni:
« La Giunta delle elezioni propone alla Camera che nel colle-

gio di Pisa sia proclamato eletto l'onorevole Morelli Gualtierotti
e ne sia dichiarata valida l'elezione. »

(Sono approvato).
Indi legge la seguonte conclusione:
« La Giunta propone alla Camera che sia convalidata l'elezione

dell'onorevole De Gaglia a rappresentante <lel collegio di Cam-
pobasso. »
(Sono approvato).
-Dà lottura della seguonte conclusione:
« La Giunta propone alla Camera l'annullamento della elezione

del collegio di Montecorvino Rovella in persona del cavaliere
Alberto Morese. »

TASSl non si oppone alle conclusioni della Giunfa; ma la-
menta che la Giunta stessa non abbia preso in esame le accusa
di corruzione; desidererebbe quindi che la Giunta completasse
la sua relazione presentando conclusioni specifiche relativamente
alle denunziate corruzioni.
TORRACA osserva che la Giunta si attenne ai precedenti; nei

quali, quando si propose l'annullamento di una olezione per un

titolo, si ritenne superfluo occuparsi degli altri motivi d'annul-
lamento.

GIUSSO, relatore, dichiara che la Giunta propose l'annulla-
mento dopo essersi accertata che la elezione non fu sincera; ma
che l'elezione à cosl inquinata che non potrebbo essere assolu-
tamente convalidata.

(La Camera approva le conclusioni della Giunta).
PRESIDENTE, dichiara vacante il Collegio di Montecorvino-

Rovella.
Legge quindi le seguenti conclusioni : La Giunta propone alla

Camera di convalidaro l'elezione dell'onorevolo Coeuzza a rap-
presentante del Collegio di Comiso.
(La Camera le approva ed annulla poi le elezioni di Pietra-

santa, Noto e Cossato per non avere gli eletti raggiunto l'età
prescritta).
Dichiara vacanti i Collegt di Pietrasanta, Noto e Cossato.

Approvazione del disegno di legge: Modificazioni alfarticolo 88
della legge elettorale politica.

PRESIDENTE dà lettura dell'articolo unico :

« Al 5° comma dell'articolo 88 del testo unico della legge e-
lettorale politica, approvato con Regio decreto 28 marzo 1895
a. 83, à sostituito il seguente ;
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4 Le elezioni di coloro ai quali non riesca favorevole il sor-
teggio, saranno annullate se gli eletti entro otto giorni dall'av-
Venuto sorteggio non avranno prasentato alla Presidenza della
Camera le loro dimissioni dall'impiego. Tali dimissioni, che pron•
dono data ed hanno effetto dal giorno stesso del sorteggio, sa-
ranno trasmesse dal presidente della Camara ai competenti Mi-
nisteri per ogni effetto di legge ». •

(Non vi ha discussione).
LUCIFERO, segratarlo, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Aggio - Agnini - Amore - Angiolini - Anzani.
Baccelli Guido - Bacci - Balenzano - Barzilai- Bedaschi
- Bertarelli - Bertoldi - Bertolini - Bianchi - Biscarotti
- Bocchialini - Bonanno - Bonin - Bonvicino - Borsani
- Branca - Brin - Brunetti Eugenio.
Gagnola - Calissano -- Callaini - Capaldo - Capoduro -

Carmino -- Casale - Casalini - Casana - Casciani - Casti-
glioni - Castoldi -' Cavalli - Cavallotti - Celli - Ceresoto
- Chiappero - Chiaradia - Chiesa - Chimirri - Chinaglia
- Chindamo - Ciaceri -Cimorolli - Cipelli- Clemente - Cle-
mentini - Colajanni - Colarusso - Coletti - Colonna-Com-
pagna - Conti - Coppino - Corsi - Cortese - Costa Alos-
sandro - Costa Andrea - Grispi - Curioni.
D'Andrea - Danieli - D'Ayala-Valva - De Amicis - De

Andreis - Do Bernardis - De Cristoforis - De Donno - Del
Balzo - Do Marinis - De Martino - Da Nava - Do Nicolò -
De Prisco - De Renais - De Riseis Giuseppe - De Riseis
Luigi - Di Bagnaseo - Di Belgioioso - Di Cammarata - Di
Rudin\ Antonio - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di Si-
rignano - Di Terranova - Donati.
Fabri - Farina Emilio - Fasce - Ferraris Napoleono -

Finardi - Finoe.chiaro-Aprile - Fortis - Fortunato - Fra-
neara Giacinto

- Frascara Giuseppe - Fusinato.
Gagliardi -- Galimberti - Galletti - Gallini - Gattorno -

Gavazzi -- Ghigi - Gianolio - Gianturco - Giolitti - Gior-
dano-Apostoli - Giovanelli - Giunti - Groppi - Guicciar..

Imperiale.
Lacava - Lausetti - Lazzaro - Lochis - Lojodice - Lo

Re - Lucernari - Luchini Odoardo - Lucifero - Luporini --
Luzzatto Attilio.
Magliani - Majorana Angelo - Majorana Giuseppe - Mas-

simini - Matteucci - Maurigi - Mazza - Menafoglio - Me-
rello - Mestica - Mezzanotte - Miniscalchi - Mirto Seggio
- Mocenni - Monti-Guarnieri - Morandi Luigi - Morando
Giacomo - Morpurgo - Marmura - Mussi.
Nocito - Nofri.
Oliva - Orsini-Baroni.
Paganini - Pais-Serra - Pala - Palberti --- Palumbo -

Pansini - Papadopoli - Penna - Perrotta - Piccolo-Cupani
-- Pinchia - Pini - Pinna - Piola - Pivano - Placido -
Poggi - Pompilj -- Pozzo Marco - Prampolini.
Radice - Randaccio - Rioci Paolo - Riccio Vincenzo -

Rizzetti -- Rizzo Valentino - Rocco Marco - Rogna - Ro-
manin-Jacar - Ronchetti - Rosano - Rovasenda - Ruffo.
Salvo - Seagliono - Scalini - Schiratti - Scotti - Sel-

vatico - Semeraro - Serena - Serralunga - Sili - Sonnino-
Sidney - Sormani -- Soulier.
Tarantini - Tassi - Tocchio - Testasecca - Tiepolo -

Torlonia Guido - Torraca - Turati.
Vaccaro - Vagliasindi - Valeri - Vallo Angelo - Ventura

Camillo - Venturi Silvio - Voronese - Vianello - Vischi.
Weill-Weiss - Wollemborg.
Zabeo - Zappi - Zeppa.

Sono in congedo :

Bastogi.
Calpini - Civelli.

Marcora - Marinelli - Mariotti.
Poli.
Ridolfi.
Sani.

Toaldi,
Sprep ammalati:

Afan de Rivera.
Caldosi - Ceriana-Mayneri.
Di Lorenzo.
Imbriani-Poorio.
Lucca.
Panattoni.

,

PRESIDENTE proclama il risultamento della votaziono :

Favorevoli . . . . . . 212
Contrari. . . . . . . 49

(La Camera approva).
Presentazione di disegni di legge.

GIANTURCO, ministro guardasigilli, prosenta i seguenti dise-
gni di legge:

proraga della logge per la commutaziono dello prestazioni
fondiarie ;

per la riforma del procedimento sommario (Bene !) ;
per le procedure di fallimanto o concordato preventivo ;
per l'accertamento dello stato civile degli scomparsi in

guerra.
Deliberazione intorno alla sentenza che dichiamoa l'atetorità gite-

diziaria incompetente a procedere contro l'onorevole Crispi.
DI TRABIA, segretario, logge lo seguenti proposte:
« La Camera delibera di afBdare ad una Commissione di setto

deputati eletta dal suo presidente l'incarico di esaminare tutti

gli atti del processo di Bologna, e riferire se sia il caso di ne-

gare il consenso a procedere contro l'onorevole Crispi; od auto-
rizzare il magistrato ordinario a procedere contro di esso, o pro-
nunziare l'accusa per traduzione all'Alta Corte di giustizia.

« Sacchi ».
« La Camera, delibera che il suo presidente nomini una Com-

missione di cinque deputati con l'incarico di procedere all'esame
dolla questione e di proporro alla Camora le sue conclusioni.

« De Amicis. »
« La Camera, presa in esame la sentenza della Corte di cas-

sazione di Roma in data del di 8 novembre 1897, comunicata con
lettora del guardasigilli in data del 30 novembre 1897, e presa
oognizione della lettera dell'onorevole Crispi in data del 29 no-
vembre 1897, delibera di delegare al presidente la nomina d'una
Commissione di sette membri la quale faccia senza indugio alla
Camera quelle proposte che saranno opportuno.

« Nocito. »
« La Camera deferisce ad una Commissione di cinque conspo-

nenti, da nominarsi dall'onorevole presidento della Camera, per
le proposte sulle conseguenze della sentenza 8 novembre 1897
della Cassazione di Roma, in ordino alle prerogative parlamen-
tari nella procedura contro l'onorevole Crispi.

« Tiepolo, Balenzano, Radice. »
« La Camera riconoscendo che fra il titolo della imputazione

per reato comune portato contro l'onorevole Crispi e l'uflicio di
ministro non vi può essero alcuna attinenza, rinvia gli atti al
ministro guardasigilli per l'ordinario procedimento.

Berenini, Turati, Andrea Costa,
Pescetti, Bissolati, Nofri, Againi,
Prampolini, Morgari, De Marinis. »

PRESIDENTE prega la Camera di esonerarlo dal difBoile in-

carico di nominare la Commissione.,.

Voci. No ! no !
PRESIDENTE.... ricordando che in casi analoghi la Camera

deferl la cognizione della questione agli Ufici, o nomino diretta-
mente una Commissione.

SACCHi, nel dare ragione della sua proposta, ricorda i fatti,
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notando come l'onorevole Crispi, dopo aver risposto ad un primo
interrogatorio eccepisse la incompetenza dell'autorità giudiziaria
ordinaria a procedere contro di lui; e ricordaaltresi le sentenze
an proposito pronunziate dai magistrati.
Secondo l'oratore, la sentenza della Cassazione di Roma, pure

mutandone il dispositivo, conferma sostanzialmente il concetto

di quella sezione d'accusa di Bologna: in quanto stabilisce che,
data Pipotesi di reati commessi da un ministro, debbano questi
essere esaminati dall'Alta Corto di giustizia.
La Cassazione di Roma, coll'aggiunta della formola allo stato

a'egli atti La ammesso che la magistratura ordinaria possa ri-

prendere in esame il procedimento, quando il Parlamento creda
di deliberare che non si tratti di reati ministeriali.
Dalla nuova dottrina giuridica affermata, in questa sentenza,

della Cassazione, l'oratore crede si possa dissentire; o pensache
sarebbe stato più regolare che, pel processo di cui si tratta, si
fosso, fino dal principio, domandata alla Camera l'autorizzazione
alla procedura ordinaria. Ma ò corto che la sentenza della Cas-

sazione riporta la questione al pristino stato, e lascia libero il

Parlamento di deliberare se si tratti di reati comuni o ministe-

riali, o anche di dichiarare l'assoluta inesistenza d qualunque
reato.
Quando la Camera pronunzia contro un ministro un'accusa, e

10 deferisse all'Alta Corte di Giustizia, l'oratore erodo che, in-

sieme all'accusa, impliehi la condanna. (Vivissimi commenti).
Quin:li cotesta aceuS L che la Camera pronunzia deve essere, na-

turalmente, preeeduta da una vera o propria istruttoria la quale
dia molo alla Camera di accertare so, in fatto e in diritto, gli
clomenti per l accusa ci siano.
Conclude esprimendo il voto che la Camera risolva la que-

stione e possa rivolgere la sua discussione alle materie cho in-

teressano i più alti interessi del paese.
MARESCALCHI A. (Rumori), fa appello al presidente affinchè

gli mantenga la libertà di parola. (Continuano i rumori - Ri-
chiamo del Presidento).
Ricorda che aveva già prosentata una interpellanza intorno a

questo argomento; e lodando il Governo della comunicazione fatta,
dichiara che verrà alle conseguenze a cui avrebbe domandato

che si arrivasse svolgendo la sua interpellanza.
Afferma che se la Commissione da nominarsi dovrà seriamente

ademplora al suo mandato, dovrà prima esaminare la voluminosa

istruttoria già compiuta. Ora l'oratore credo che, praticamente,
la Commissione troverà difficoltà ad avero comunicazione dei do-

cumenti, come accadde pel processo Lobbia. (Rumori nelle tri-

Lune e richiami del Presidente).
Per ovviare a tale pratica difficoltà, e percho la Camera abbia

dinanzi a sa quegli elementi precisi di giudizio che oggi man-

cano, credo che, dopo la sentenza della Cassaziono la quale an-

nulla tutti gli atti giurisdizionali compiuti, si debba ritornare

semplicemente alla domanda di autorizzazione a procedere contro

l'onorevole Crispi inviata il 9 luglio 1897 dal Procuratoro gene-

rule, e che, per scrupolo di legalità, non fu presentata ancora

alla Camera. (Vivissimi rumori e commenti).
Cosi la Camera potrebbe evitare l'esame dell'intero processo,

o potrebbo subito prendere una risoluzione.

La domanda di autorizzazione a procedere serve a semplificare
la questione, e potrebbo essero presentata anche se la Camera
decidesso di nominare una Commiesione.

Concludo rivendican-lo la onestà piena delle sue intenzioni.

(Rumori).
PANSlNI rileva come l'in:lagine che la Camera si propone di

fare sia molto alta, percho riguarda un uomo cho ha dedicato

cinquanta anni della sua vita alla patria. Ma l'ufficio della Ca-

mera à sagnato dal responso della Corto di cassazione, dal quale
appare il pericolo di un conflitto negativo fra i diversi poteri
dello Stato.
La Corte di cassazione pone i limiti dell'esame cui deve pro-

cedere la Camera, quando dice quali siano i reati ministeriali,

Ma gli elomenti d'istruzione sono insufficienti : o la Camera

ha il diritto di provvedere che siano completati.
Ma solo l'Alta Corto di Giustizia può decidere se si tratta o

no di reato ministeriale; e allora vi è il pericolo che si ripeta
la situazione nella quale la Camera si trovo nella questione Gio-
litti e che deliberi Fordine del giorno puro o semplico.
Se la Camera o por l'assoluta indipendenza del potere legi-

slativo, o il caso dell'applicazione dell'articolo 47 dello Statuto;
ma di cið non si puo giudicare so prima non si addivenga alla

nomina di una Commissione. E perchè questa faccia proposto
concrete, coscienzioso, o necessario che ad ossa sia aequisito il

processo.
Non è più il caso di parlare di questo segreto d'istruttoris

perchè già il processo è arrivato allo stadio della Cassazione.

Bisogna che all'indagine della Camera siano forniti tutti i no-

eessari elementi per fare la luce piena; no si dica che l'accusa

getta per sè stessa la condanna su di un uomo. L'oratore confida

che facen10si la luco non abbia ad esserne oscurata una delle

glorie del risorgimento italiano (Bene i Bravo!)
DE A3IlCIS. La sua proposta per una Commissione da nomi-

narsi dal presidente della Camera deriva dal vivo ed unico demi-

derio che la luce sia fatta presto; percho dai dubbi e dalle in-

certezze non venga più oltre discredito al Parlamento, con grave
jattura por gli interessi morall ed economici dol Paese.
NOCITO. Avrebbe rinunziato a parlare, so non avesso sentito

pronunciare proposizioni che snaturano il carauere vero della

quistione, e se non sentissa il bisogno di affermare i limiti della

precogativa della Camera circa il mettere in istato d'accusa i mi-

nistri.

La questiono è stata mal posta quando si è affermato cho <pii
si possa procedere col metodo dell'autorizzaziono a procelero;
questa si puð ammettero soltanto quando sia data la presunzione
dell'esistenza del reato comune,

Nulla si oppone a che la Commissione possa richlo<lere tutti

gli atti dell'istrazione che finora si sono compiuti, nò viene cosi
violato il segreto dell'istruttoria.
La sentenza dela Corte di Cassazione non si oppono pereLo

da essa sono stati annullati eli atti dall istruttoria, riguardando
i medesimi ancho altri imputati.
La Commissiono potrà spaziare liberamento nell'esame dei fatti,

e non incorrera nell'errore commesso dalla Commissione per l'at-

fare Giolitti quando non volla sentire l'acensato.

Bisogna proeisare beno i concetti ai quali la Camera dove inspi-
rarsi nel far valere le sue prerogativo di accusare i ministri o

di tradurli davanti all'Alta Corte di giustizia. Nel regolamento
intorno della Camera non si trova un articolo solo che regoli
questa attribuzione : onde la materia è stata regolata dal So-

nato.
Rivendica quindi il diritto illimitato della Camera di tradurre

i ministri davanti all'Alta Corte; e si riserva di sollevaro questa
questione in sono alla Giunta pel Rogolamento.
Conclude raccomandando alla Camera il proprio ordino del

giorno, che si inspira ad un concetto di piena fiducia nell'alta

equanimità del Presidanto, o augurandosi che all'onorevolo Crispi
sia dato dimostrare pienamento la propria incolpabilità. (Hone!)
BERENINI, in nome del gruppo socialista, sottoporrà alla Ca-

mera una opimone diversa da quella dei precedenti oratori.
È la legge che impone alla Camera di pronunciarsi; e la Ca-

mera, por dolento che non in una questione altamento politica
sia chiamata ad esercitare la sua prerogativa, non pro sottrarsi

al suo dovere. (Beno!)
Trattasi di sapero se il reato aseritto all onorevole Crispi sia

in ipotesi, reato ministeriale o reato comuno; ma anzitutto trat-

tasi di sapere quali siano i fatti addebitati a Francesco Crispi;
su questo punto la Corto Suprema non si o pronunciata o non

poteva pronunciarsi.
Ma la Camera non puo formarsi un esatto critorio delle que-
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stioni cosi di fatto come di dritto sulla base della sola sentonza

della Gassaziona o della lettera dell'onoravole Crispi.
Quanto alla esensante invocata dall'onorevole Crispi, l'oratore

non puð non osservare che non a privati, ma alla Camera, un
ministro devo chiedere i fondi, quando questi fondi sian nocos-

sari per un'alta e vora necessità di Stato.
Ben altro ð il concetto, che la storia e la dottrina ei insegnano,

del reato ministeriale, che comprende le violazioni delle pubbliche
libertà, ma non ha e non pub mai aver nulla di comune collo

ipotesi dei reati contemplati dal Codice penale.
Cortamento il Senato non potrà mai dire che l'onorevolo Crispi

ha commesso un peculato, e l'ha commesso come ministro, come
consigliere della Corona. •

Ma, così essendo, non v'è bisogno di alcuna Commissione d'in-
chiesta; perché, anche ammessa la tesi dell'onorevolo Crispi, non
si trattorebbe mai di un reato ministeriale di competenza del-
l'Alta Corto di giustizia.
Alla Camera non riman quindi che invitare il guardasigilli a

rimettere gli atti all'autorità giudiziaria, la cui competenza ri-
sorgerebbe sendaltro, e alla quale spetterebbe poi domandare alla
Camera l'autorizzazione a procedere contro il deputato Crispi.
Opinione sua e dei suoi amici à del resto che delle colpe, se

tali sono, di Francesco Crispi sia complice tutto l'attualo am--

biente socialo.
Si augura ad ogni modo che la Camera accoglierà la sua pro-

posta, quantunque provenga dai socialisti: se lo augura ancho

pel risanamento delle istituzioni parlamentari, per la rigenera-
zione moralo della Nazione. (Approvazioni - Congratulazioni al-
l'estrema sinistrÁ - Commenti).
BARZILAl, quando si tratta dell'onore di un cittadino, chiun-

que esso sia, non crede possano negarsi all'imputato tutto le·
più ampio garanzie.
Non puð ammottere che debba tutto finire con un orline del

giorno che metta la questione in tacero ; como non consentirebbe
cho la Camera si facesso eco o strumento di rappresaglio. Cho
cosa dunque può e devo fare la Gamera ? Essa non 6 vincolata
dal responso della Cassazione; e deve prima di tutto ricercare
qual sia il concetto del reato ministeriale.
A questo proposito l'oratore non condivido l'opin,ione della Cas-

sazione: la sentenza della Cassazione ha, di fronte alla Camera,
quosto solo effetto: di dar notizia legale alla Camera che una

imputazione assuma il earattere di reato ministorialo, pel qualo
spetta o9clusivamento alla Camera il diritto dell'accusa.
La via, che la Camera deve seguire, à dunque chiaramento

segnata: essa deve, per mezzo di una Commissione esaminare i
fatti aidebitati all'onorevole C•ispi, addivenendo ove ne sia

d'uope, ai necessari atti d'istruttor:a; e decidere se si tratti di
reato ministeriale o di reato comune, a seconda che si tratti di
fatti compiuti per fine politico o por fine privato.
Converrà all'uopo preflggere chiaramente il mandato che la

Camera conferisce alla Commissione, ed indicaro anche le normo
ch'ossa dovrh seguire: essa dovrà anzitutto sentiro l'onorovolo
Crispi, dovrà poi richiedere al guardasigilli la comunicazione
degli atti processuali, eib che puð farsi senza violare il segreto
d'istruttoria.
Questo arduo ebmpito spera che la Commissione sapra compiero

colla più serena imparzialitå.
GIANTURGO, ministro guardasigilli, (Sogni d'attenzione) pre-

mette, rispondendo ad una osservazione degli onorevoli Mare-
scalchi e Berenini, che non ha presentato alla Camera la do-
manda d'autorizzazione a procedere, pervenuta tempo addietro al
Ministero, perchè, in presenza della sentenza della Cassazione,
essa ð caduta nel nulla con tutti gli atti d'istruttoria.
Dichiara perð ehe non intendo che la Commissione, che da

molte parti si propone alla Camera di nominare, manchi degli
elementi necessari per emettere il são giudizio.
La facoltà della Camera di richiedere gli atti d'istruttoria fu

riconosciuta in passato: quando la Camera ne faccia oggetto di
formale deliberaziono, egli non si rifiuterà di comunicare gli atti
del processo, non però alla Camera, ma alla Commissione, o con

tutte quelle necessarie cautelo che d'accordo colla Commissiono

saranno stabilite per la tutela del segroto d'istruttoria, o per il

diritto degli altri imputati.
Gli atti saranno però comunicati in copia autentica, perehó

diversamente si ritarderebbe il giudizio a chi trovasi in istato

di detenzione.
Come altra volta l'oratore sostenne, la Commissione pyð e

deve fare quelle- indagini che reputera opportuno per l'aceerta-

mento della verità. Crede che il primo a desidorare che questo
indagini si facciano sia l'onorevolo Crispi.
CRISPI (segni di vivissima attenzione). La Camera compren-

derà, dice l'oratore, quanto l'animo mio soff'ea in questo mo-

mento.

Egli ne chiese il giudizio non temendo la luce, perché nulla
si trovera che possa ottonebrare il suo nomo, gettare una mac-

chia sul suo passato.
Vittima d'una diffamazione, sicuro della sus coscienza, avrebbe

sporto querãla di calunnia so il giudizio non fossa stato deferito

alla Camera.

Purtroppo, come altri disso, altro questioni avrebbero dovuto
inaugurare quest'anno i lavori della Camora, ma non à questa
sua colpa.
Fu ministro, contro la sua volontà, in momenti gravissimi.
La Sicilia, la Lunigiana era insorta: le finanze precipitavano.

Egli, aiutato dalla Camera, feco il suo dovere.

Lo stato d'assedio fu ritenuto legale dalla Camera e dal Sanato.
Se ha sbagliato, reclama da quelli che sono i vincitori del-

l'oggi, un giudizio più sereno.
Domanda egli pure la nomina della Commissiono, il cui ufficio

à prefisso dalParticolo 47 dello Statuto.
La Commissione sara necessariamento una Commissione d'ia-

chiesta: per parte sua l'oratore, so chiamato a deporre, non tra-
scurerà nulla perchð la verità venga interamente alla luce.

E dolaroso però cho a 78 anni, dopo aver dodicato 53 anni

della sua vita al servizio della patria. . (Interruzioni violentissi-
me degli onorevoli Prampolini o Pascotti, cho sono severamente

richiamati all'ordine dal presidento -- Ramori e proteste da ogni
parte della Camera).
Non perdera la calma neppure d¡ fronta alle invettive degli

avveraari; potrà avere orrato, ma ha serena l'anima, pura la co-
scienza. Morrà col nomo d'Italia sulle labbra; ora domanda solo
di passar tranquilli gli ultimi anni suoi. So l'Italia avrà bisogno
di lui, sarà sempre pronto a servi:•la: ma non ambisee, como non

ha mai ambito il potere. (Commenti prolungati - Parecchi do-
putati si recano a stringere la mano all'oratoro -- La soduta à

sospesa per brevi istanti.
PRESIDENI'E avverto che l'ou. Marescalchi ha presentato un

ordine del giorno perchè sia presentata alla Camora la domanda
di autorizzazione a procedero contro l'on. Crispi.
MARESCALCHI, lo ritira.
BERENINI, mantiene il suo ordino del giorno.
PRESIDENTE, prega i proponenti degli altri ordini del giorno,

di volerlo esonerare dall' incarico della nomina della Commis-
810BO.

Moltissime voci. No ! no !

NOCITO, par mettere d'accordo le diverse proposte modifica il

suo ordino del giorno nel senso che la Commissione sia di cin-

que, anziché di sette membri.

PRESIDENTE, pone a partito l'ordine del giorno dell'on. Nc.-
cito, cosi modificato.
« La Camera, presa in esame la sontenza della Corte di cas-

sazione di Roma in data del di 8 novembre 1897, comunicata con
lettera del guardasigilli in data del 30 novembro 1897, e presa
cognizione della lettera dell'on. Crispi in data del 29 novembre
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1897, delibora di dolegare al presidente la nomina d'una Com-
missione di cinque membri la quale fsocia senza indugio alla

Camera quelle proposto che saranno opportune. »
(È approvato).

Interrogazioni e interpellanze.
MINISCALCHI, segretario, ne da lettura:
< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro degli affari

esteri, per conoscero le sue intenzioni circa l' esecuzione che il
Governo degli Stati Uniti di Columbia, deve dare all'articolo 5
del Lodo Clevoland nell'affaro del cittadino italiano, signor Cer-
ruti,

« Santini. >

t I sottoseritti chiedono d'interrogare il ministro della guerra,

por sapero se voglia provvedero ai posti rimasti vuoti e che

potranno vacare nel personale delle fabbriche d'armi, occupando
esclusivamento quelli licenziati per riduzione di personale dalla

fabbrica d'armi di Torre Annunziata.
« Pansini, De Prisco, Della ltocca ».

« Il sottoseritto chiele d'interrogare il ministra delle finanze

par sapere se non crede giunto il momento di facilitare con la

riduzione del dazio doganale la introduzione dei coreali esteri

rasa tanto più noessaria o urgento par la scarsità della produ-
zione interna, aggravata noi suoi eff'etti dall'ingordigia degli spe-
calatori.

« Niccolini. »

« Il sottoseritto chiode d' interpellare il ministro dell'interno

sulla politica ecclesiastica del Governo.
« Panzacehi. »

GAETANl DI LAURENZANA, chiede che sia destinato un

giorno par lo svolgimento delle interpellanza sullo scioglimonto
del Consiglio provinciale di Terra di Lavoro.
ROSANO fa identica domanda.
DI RUDINI, presidento del Consiglio, accetta tutte le interpol-

lanze: non puo parb dare la procedenza a quelle accennato dagli
onorevoli Gaetani di Laurenzana e Rosano. Saranno trattate

quando verrà la loro volta, a meno che la Camera deliberi al-

trimenti.
GAETANI DI LAURENZANA propono alla Camera che la sua

interpellanza e le altro analoghe siano svolto lunell.

(La Camera approva).
La soduta termina alle 19.

D.I.A..RIO ES'2.'.ERO

L'Agenzia IIavas pubblica il seguente telegramma da Co-

stantinopoli i° novembre:
Gli ambasciatori hanno rimesso ieri alla Porta delle note

verbali per richiamare la sua attenzione su alcune comuni-

cazioni anteriori, mediante le quali essi reclamavano il pa-
gamento delle indennità dovute per le perdite materiali su-
bito dai loro nazionali durante i disordini a Costantinopoli
ed in Anatolia.
Queste note verbali insistono sulle responsabilità incorse

negli eccidi dalle autorità ottomane, e dichiarano che la Porta

non pub eludere i reclami formulati.
La nota italiana esige un'indennità per la famiglia Ango

lis il cui figlio e stato assassinato sulla strada.

La nota fkanoese reclama per l'assassinio del padre Salva-
tore presso Marach.
Gli ambasciatori propongono la nomina di una Commissione

mista coll'incarico di fare un'inchiesta in proposito.

I giornali d'Atene annunziano che il progetto per il con-

trollo delle finanze greche venne presentato al governo elle-
nico il qualo propose di introdurvi alcune modificazioni.

Si e abbandonata l'idea di affidare alla Societa assuntrice

dei monopoli l'amministrazione delle entrate impegnate nel

servizio per il prestito da assumersi per il pagamento del-

l'indennità di guerra alla Turchia. Invece, l'amministrazione
del debito pubblico verrà affidata al ministero delle finanze.

Le trattative per una transazione cogli antichi eraditori
della Grecia verranno ripresa tra breve.

.

Gli addetti militari austro-ungarico e germanico presso le

rispettive ambasciate a Costantinopoli, dopo una breve sosta

ad Atene, sono partiti per Volo per continuare i lavori rela-

tivi alla sistemazione dei conflai. Si assicura che tutti i cam-

biamenti introdotti nel piano compilato a Costantinopoli sono
favorevoli alla Grecia. Nessun villaggio abitato e nessun

campo coltivato sarà ceduto alla Turchia.

Lo Standard esaminando la situazione rispettiva dello

forzo inglesi o francesi nell'Africa occidentale esprime la spe-
ranza che non avverrà nessun conflitto. « Dei negoziati pa--
cifici, se anche difficili e prolungati, conchiude lo Standard,
sono i soli mezzi ai quali devono ricorrere la Francia e l'In-

ghilterra. ».
Lo stesso linguaggio tiene il .Daily Graphie il quale dice

che le forze inglesi in marcia nel ITinterland di Lagos evi-
teranno di avvicinarsi allo posizioni occupato dai francesi.

Allo quali affermazioni il Temps di Parigi risponde che

nessuno in Francia ha usato mai un diverso linguaggio e do-

versi sperare che i negoziati in corso riesciranno felicemente.
Ma se cio, che é anche possibile - soggiunge il Temps - i ne-

goziati dovessero falliro nuovamente, i due Paesi possono, in

caso di disaccordo assoluto, sottoporre la controversia ad un

arbitrato e conservare cos\ le buone relazioni cho esistono

fra di loro su tutto cio che non concerne le vario questioni
in Africa.

L'ufficiosa Norddeutsche Allgemeine Zeitung, di Berlino,
pubblica la seguente nota :
« L'occupazione della baia di Kiao-Tcheou ha dato luogo

nella stampa a supposizioni erronee. Questa misura ô stata

presa per ottenere dal governo chinese soddisfazione per l'as-

sassinio di due missionari tedeschi, come pure la garanzia
che siffatti accidonti non si ripeteranno.
« Il governo chinese che autorizza gli stranieri a stabilirsi

nel Celeste Impero, deve essere in grado di accordare loro
la protezione pubblica che essi hanno il diritto di esigere ».

Sulla situazione politica e parlamentare, il Piccolo di
Trieste, ha per tolegrafo, da Vienna, i° novembre :

Oggi ebbe luogo il giuramento dei nuovi Ministri. La ce-

rimonia si compi con le solite formalità. Fu notata perb la

particolare cordialítà, con cui l'Imperatore accolse i nuovi

Ministri.

Dopo il giuramento, il barone Gautsch fu ricevuto dal-

l'Imperatore in udienza privata. L'udienza durb un quarto
d'ora.

Dopo l'udienza l'Imperatore ricevette un'altra volta tutti

i nuovi Ministri collettivamente e s'intrattenne a parlare se-
paratamente con ciascuno.
A quanto si dice, un impiegato polacco sarà nominato mi-

nistro per la Galizia. Si vocifera del pari che anche un im-

piegato czeco sará elevato all'ufficio di ministro.

Tutto cío concorro a confermare l'opinione sempre più ac-
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creditantesi che al nuovo ministero si voglia dare un certo

carattere di definitività.
Si dice pure che la Corona sia decisa di far risolvere,

sulla base del § 14, tutti gli affari in corso. In tal caso il

Parlamento non sarebbe riconvocato che nel prossimo anno.

Il barone Gautsch non ha trovato finora il più piccolo ap-
poggio nella Commissione parlamentare della Destra, Il club
del grande possesso conservatore e il club polacco hanno fatto
al Presidente dei Ministri una accoglienza ostile.
Il Vice-Presidente della Camera, dott. Kramarz, ha dichia-

rato ad alcuni giornalisti che per ora non è il caso di par-
lare di una ripresa dei lavori parlamentari.
Nella seduta odierna della Camera dei deputati di Budapest,

11 deputato Francesco Kossuth ha presentato un'interpellanza
al ministro presidente intorno agli avvenimenti in Austria.
A Budapest corro voce che il barone Banffy abbia espresso
l'intenzione di dimettersi qualora il compromesso provvisorio
venisse approvato in base al paragrafo 14 della Costituzione

austriaca.

TEil. IGE.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

VIENNA, 2. - In seguito alle notizie giunto sui gravi disor-
dini commessi a Praga e sobborghi contro la sicurezza delle per-
sone e della proprietå, il Governo ha ordinato che si proceda
contro i colpevoli in via di giustizia sommaria per reato di vio-
lenza pubblica a Praga e nei quattro distretti giudiziari che
comprendono i sobborghi della cittå.
Sono stati presi inoltre provvedimenti militari pel manteni-

mento dell'ordine.
PIETROBURGO, 2. - In seguito ad un rapporto del Ministro

dell'Interno, ITmperatore ha autorizzato una sottoscrizione in
tutta la Russia a favore della popolazione bisognosa dell'isola di
Creta, senza distinzione di nazionalità.
PRAGA, 2. - La folla ha commesso nuovi saccheggi stamane

in due vie della citta.

1WOŒIZIE V.A.kIE

ITAT..IA

Le LL. MM. il Re e la Regina offrirono ieri sera

un pranzo ai generali comandanti i corpi d'esercito,
radunati in Roma per gli avanzamenti militari.
Il pranzo fu di trenta coperti, ed oltre i detti ge-

nerali vi presero parte anche S. E. il Ministro della

Guerra, onorevolePolloux, ed il generale Saletta, Ca-

po dello Stato Maggiore.
Dopo il pranzo le LL. MM. o le LL. AA. RR. il

Principe e la Principessa di Napoli tennero circolo.

S. A. R. il Principe Tommaso ricevette ieri, a
Napoli, a bordo del Savoja il Prefetto, il Sindaco e

le alte autorità militari.

In Campidoglio. - Il Consiglio Comunale di Roma si aduna

questa sera in seduta pubblica.
Fra le nuove proposte si nota la seguente :
Autorizzazione al Sindaco a stare in giudizio nella causapro-

mossa dal sig. Giovanni Hocke appaltatore dei servizi funebri e
relativo provvedimento.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei eertificati di

pagamento dei dazi doganali ð stato fissato per oggi, 3 dicem-

bra, a lire 101,00.

Mobilitazione navale. - Ieri parti da Maddalena la 1a Œ-

visione della Squadra di riserva.
11 Vice Ammiraglio Morin, restituendo la visita al Sindaco,

avv. Culiolo, fu ricevuto in Municipio dalla Giunta o da una rap-

presentanza di uffleiali in riposo.

Marina mercantile. - Ieri l' altro i piroscafi Colombo,
della S. I. B., e Moravia, della C. A. A., partirono il primo da
Rio-Janeiro ed il seconio da San Vincenzo entrambi per Genova.
Ieri i piroscafi Kaiser Wilhelm, del N. L., e Russia, della C A. A.,
partirono il pringo da Genova per New-York ed il secondo da
Montevideo per Genova.

Sette battaglioni di fanteria e duo squadroni di cavalleria oe-
cupano la città.
Sono giunti rinforzi di truppa da Koeniggraetz o da There-

sienstadt.

MADRID, 2. - Si conferma che gli insorti cubani si sono im•
padroniti di Guira, nella provincia di Santiago, dopo un assedio
in cui subirono perdite considorevoli.
Le perdite della guarnigione spagnuola ascendono a 50 uomini.
NEW-YORK, 2. Il New-York Herald ha dall'Avana corrervi

voce che il generale Pando sia stato ucciso in un combattimento
cogli insorts, nella provincia di Santa Clara.
PRAGA, 2. --- Nuovi saccheggi sono stati commessi a Weim-

bergo, dove la polizia fu costretta a sparare colpi di revolvor.
I tumultuanti distrussero l'interna di uno stabile sull'Altstaed-

te'r-Ring.
Gli agenti di polizia a cavallo dispersero i tumultuanti.
Altri sacchoggi furono commessi nel sobborjyo di Zizkow.
Le truppe intervennero dappertutto.
A mezzodi regnava una tranquillita relativa.
Nel pomeriggio venne solennemente proclamata la legge mar-

ziale.
BERLINO, 2. - Il Sinodo Generale ovangelico prussiano ha

approvato, alPunanimith, una mozione colla quale s'invita il
Consiglio Supremo della Chiesa Evangelica di provvedere alla
pronta istituzione di una Comunità tedesca evangelica a Roma
e alla costruzione di una Chiesa evangelica in quella citta.
PARIGI, 2. - 11 Messager de Paris, pubblicando il a .Lto del-

l'Esposizione finanziaria dell'onorovole Ministro Luzzatti, si com-
piaco del rifiorire delle finanze italiano.

VIENNA, 2. - La Delegazione austriaca ha discusso oggi il
bÊlancio degli afl'ari estori.
Tutti gli oratori prodigarono grandi lodi alla politica del conte

Goluchowski, rilevarono la necessita dolla triplice alleanza o con-
statarono con soddisfazione il riavvicinamento avvenuto tra la
Russia e l'Austria-Ungheria.
Parecchi delegati sostonnero pure la necessità dolla lotta con-

tro la concorrenza transatlantica.
Il giovane czeco Kaftan propose che, per combattere la con-

correnza transatlantica, si formi un'unione di tutti gli Stati eu,
ropet.
I delegati tedeschi, i giovani czechi ed un polaeco si neeupa.

rono pure di questioni di politica interna 'e specialmente dolla
questione czeca o tedesca, facendo rilevare la necessita di con-
cludero un compromesso fra le due nazionalità.
Il tedesco Gross dichiar in fine della seduta che i tedeschi



5810 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA

sono pronti a concludere un compromesso sulla base di eque con-
dizioni.
La Delegazione approvò all'unanimitä il bilancio degli esteri,

esprimondo piena filucia nel Ministro degli esteri, conte Golu-

chowski.

PRAGA, 2. - La città 6 calma. Pattaglie militari percor-.
rono le vio.

MARGATE, 2. - Una nave da salvataggio si capovo19o. Dieel
persone rimasero annegate.
NEW-YORK, 2. - Si ha dall'Avana: Il generale Pando 6 ar.

rivato martedi alla Trocha di Maronjuearo.
MONTEVIDEO, 2. - Oggi il Presidente della Repubblica, Cue-

stas, fu oggetto di' un attentato, che però ando fallito.

PRAGA, 2. - È stato afBaso un proclama del Governatore, il

quale notiûca Pentrata in vigore della legge marzialo a Praga
e dintorni e dichiara che chiunquo contravvenisse agli ordini
delle autorità e si rendesso colpevole di atti di violenza sarà

punito, secondo le disposizioni dolla legge marziale, colla pena
di morte.

PRAGA, 2. --- Stasera la città ð completamente calma.
Anche poco prima della proclamazione della legge marzialo

sono avvenuti scontri violenti fra le truppo e i tumultuanti.
Vi furono due feriti. Finora sono stati operati 90 arresti.
Nel quartiere industriale non fu oseguito alcun arresto.
Gli operai addetti alle fabbriche non parteciparono alle dimo·

atrastoni.

PRAGA, 3. -- Mentre si proclamava la legge marziale nel

sobborgo di Smichow, alcuni individui emisero grida beffeggianti
e vennero arrestati. Saranno sottoposti a provvedimento som-

mario.

Due ore dopo la proclamazione i tumultuanti tentarono di de-
molire la Sinagoga e gettarono sassi contro una pattuglia mili-
taro che era intervenuta. Questa fece fuoco senza ferire alcuno.
I tumultuanti fuggirono.
Complessivamente i feriti nei disordini della giornata di ieri

.sono 18, fra i quali due soldati.
PARIGI, 3. - Il senatore Milliard, dell'Eure, à stato nominato

Ministro della Giustizia in sostituzione di Darlan.
Il inaggiore Esterhazy ha diretto al generale Pellieux una

lettera per protestare contro le caluunie sparse contro di lui e

per phiedere che venga sottoposto ad un Consiglio di Guerra,
agnob6 sia fatta completa luce e sia assicurata la riparazione
che gli & dovuta.

OSSERVAZIONI 1WETEREOLOGIOHE
fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 2 Dicembre 1897
11 barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione à di

metri·40,ß0.
Barometro a mezzodl.

, , . . 753.21
Umidità relativa a rhezzod), . .. . 8i
Vgnto a. mezzodl. . . . . . . SB moderato.
dielo , . . . . . . . . . '. coperto.

Termom.etro centigrado.
Massimo 11.*7

fioggià in 24 ore: mm. 5,5.
Minimo 7. 1.

2 dicembre 1897 :
In Europa presalone a 7õ5 Stoccolma; a 772 sull'Irlanda.
In Italia nelle 24 oro: barome,tra -diminuito specialmente inßerdegna fino a O mm.,• temperatura in generale aumentata; pioggia
qualche nevicata Italia Superiore.
Stamane: ciele sereno al Sud, nuvoloso o coperto altrove con

con qualche pioggia; neve sulle Alpi.
Barometro: 756 Genova, Livorno, Sassari; 759 Milano, Venez¡a,

Andona, Roma; 760 Foggia: 762 Catania, Lecce.
Probabilità: venti deboli a freschi settentrioniali al N, me-

ridionali al S; elelo nuvoloso o coperto con pioggio; qualche ne-
Vicata al No stazioni elevate.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIÄ E GEODINAMidA

Roma, 2 dicembre 1897.

STATO STATO Temperat.ura

STAzlONI DEL CIELO DEL MARE $ÍSBBÎma bliBÎma

ore 8 ore 8
·nelle si ore precedenti

Porto Maurizio . sereno calmo 13 0 8 0
Genova . . . . coperto calmo 12 7 7 1
Massa Carrara . piovoso legg. mosso 14 0 6 0
Cuneo . . . . */. coperto - 9 0 0 1
Torino . . . . 3/4 coperto - 6 0 0 6
Alessandria. . . coperto -

,
5 2 1 0

Novara . . . . nebbioso - 6 8 1 0
Domodossola . . */4 coperto - 8 5 - 1 5
Pavia . . . . . nebbioso - 5 2 2 2
Milano . . . . coperto - 5 2 2 8
Sondrio

. . . . coperto - 5 1 - 1 2
Bergamo. . . . coperto - 5 5 0 1
Brescia . . . . piovoso - 6 0 2 8
Cremona

. . . . nebbioso - 4 3 - 2 1
Mantova . . . . nebbioso - 5 8 2 8
Verona . . . . piovoso - 8 0 2 8
Belluno . . . . novica - 2 8 - 2 7
Udine . . . . . piovoso - 7 8 0 8
Treviso

. . . . piovoso - 7 6 4 3
Venezia

. . . . coperto calmo 8 5 3 1
Padova . . . . coperto - 6 0 3 4
Rovigo . . . . coperto - 5 8 2 7
Piacenza. . . . coperto - 5 0 0 7
Parma . . . . coperto - 5 6 0 9
Reggio Emilia . . coperto - 7 0 2 1
Modena . . . . coperto - 8 4- 1 7
Ferrara . . . . coperto - 6 1 1 2
Bologna . . . . coperto - 6 6 1 1
Ravenna

. . 3/4 coperto - 10 3 1 3
For11 . . . . . */, coperto - 0 0 1 2
Pesaro

. . . . */, coperto calmo 11 4 4 1
Ancona

. . . . piovoso calmo 11 8 4 5
Urbino . . . .

*
, coperto - 7 2 1 3

Macerata . . , coperto - 10 4 3 6
Ascoli Piceno . . 3/4 coperto - 10 3 2 0
Perugia . . . . piovoso - 6 6 2 0
Camerino

. . . coperto - 6 1 3 5
Lueca . . . . coporto - 8 2 -

Pisa . . . . . piovoso - 11 4 0 0
Livorno . . . . coperto legg. meiso 11 0 5 5
Firenze . . . . coperto - 7 3 3 8
Arezzo . . . . coperto - 7 8 0 2
Siena . . . . . coperto - 8 6 1 4
Grosseto. . . .

i
, coperto - 12 1 -

Roma. . . . . piovoso - 10 8 7 1
Teramo . . . . */, coperto - 10 9 3 6
Chieti . . . . */, coperto - 10 2 - 1 5
Aquila . . . . coperto - 6 6 -- 0 2
Agnone . . . . coperto - 8 6 1 9
Foggia . ."

. . */, coperto - 9 0 gg
Bari . . . . , sereno calmo 10 5 2 Q
Lecce . . . . sereno - 10 4 2 9
Caserta . . . . 3/4 coperto -.- 10 7 5 3
Napoli . . . . coperto legg. mosso 10 8 6 0
Benevento

. . . coperto - 11 8 1 3
Avellino . . . . coperto - 8 7 1 à
Salerno

. . . . */4 coperto -- & 0 .. 0 g
Potenza

. . . . sereno -- 4 5 - 3 5
Cosenza . . . .

-- --

Tiriolo . . . . sereno - 8 0 0 Q
Reggio Calabria .

3
4 coperto calmo 14 5 10 4

Trapani . . . . /4-cogerto calmo 10 0 10 2
Palermo . . . . nobbioso legg. mosso 15 4 4 9
Porto Empedocle. coperto calmo 15 0 9 Q
Caltanissetta . . I, coperto -- 9 5 4 0
Messina

. . . . 3/4 coperto calmo 14 2 · 10 0
Catania . . . . I, coperto, calmo 14 0 7 4
Siracusa. . . . , coperto calmo 15 9 6 2
Cagliari . , , . coperto mosso 17 0 5 0
Sassari . . . |4 coperto - 11 8 5 3
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